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Polemiche 
Attori contro 
r«invasione» 
americana 

DARIO PORMIMNO 

WM ROMA I -nostalgici della 
lingua Italiana., gli «attori di
mezzati» (perche disoccupali 
o perché costretti a imparare e 
recitare una lingua che non e 
la propria) si sono dati appun
tamento Ieri manina nella sede 
romana dele Cgll. A chiamarti 
a mccelta e stato Pino Caruso, 
segretario nazionale del Sai. il 
sindacato attori aderente alla 
FMs Cgil, e l'occasione un len
tissime diatriba con la Rai Sia
mo alle solite. Più di due armi 
fa, a 7 giugno del 1969. una fa
ticosa trattativa tra sindacati e 
«attici aziendali portò ad un 
accordo tra Rai e attori che 
prevedeva l'Impegno dell'ente 
pubblico a realizzare in italia
no le produzioni nazionali. 
L'accordo, siglato privatamen
te, dunque privo di sanzioni. * 
sistematicamente violato dal-
raiianda. Più volle gli attori 
baino protestato, arrivando 
•ratJw ad occupare, per un 
domo, il set della miniserie 
Stòmi armali, girata da Sergio 
Cbfbucci appunto in inglese. 
fCBSJtwndosispessocooladrf-
%t<> M cjrgaraaanc affigga-
ee aoniiuiuoure. Quando 
toepplo «d'esemplo fi caso pia 
«lamoroso, quello dei Pronto-
af tposf di Nocrta. tiptnaò di 
chiedere al doppiatori di rtriu-
tam. una volta guato il film in
glese, le proprie prestazioni. 
ma questi non furono d'accor
do. 

Adesso la pietra dello scan
dalo e duplice; lue studi televi
sivi «alla Oera di Milano, pro-
gw tetramente •esautorati» ne
ga unirei 20 anni, con II SO* 
dei lavoratori sottoutilizzati. 
dovrebbero essere occupati 
nei mesi prossimi da una maxi 
troupe americana che vi gire
rebbe una gigantesca soap 
opera con gli stessi attori e io 
stergo stari artistico di flsaufr 
rWFroduce (o almeno copro* 
du;e com gli americani} la 
Rau La notizia fa li palo con le 
dkMamxlon) del direttole di 
Rtfdue Sodano che giorni la 
Ita «ttminctato anche una co-
Morluttonc conia Danimarca, 
«tnfowr, da girarsi in Inglese. 
Aria rJJ restaurazione dunque. 
laumlÉfib gU attori, «a nulla a 
«•«Ho ' Ila detto Caruso - « 
Mqttorento di Ciampoalo Cre
aci dia lasciando la Sacis di-
dtiarevche la Rai aveva spreca
ta decine di miliardi In atorl 
stranieri per programmi che al-
resterò, contrariamente alle-
speranze, non sono stati ven-
dutk Anche la legge sul clne-
mctedovrelibetra-IMiQgarr 
rantttvb provvidenze- di sesto 
«elianto al film girati in lingua 
•avena rischia di naufragare 
tm rmdKrerenza (o il vera e 
pmprio ostruzionismo) delle 
sktase Ione politiche che 
ntamo promossa. Su questo e 
«a aM temi (una legge par ti 
teatro. » rinnovo del contratto 
«aUatdvo di lavoro degli attori 
«I pensa, la riforma del coUo-
cantanto) gli attori italiani non 
demordono. Per cominciare 
annunciano un sit-in. il prossi
mo 21 luglio, fuori i cancelli 
della Rai di Milano. Reciteran
no giorno e notte, per protesta
re contro il nuovo e inopportu
no/ BtautiM. 

Festosa inaugurazione a Spoleto 
del Festival dei Due Mondi 
con la prima europea dell'opera 
scritta da Gian Carlo Menotti 

Ieri sera il debutto della prosa 
con «L'opera da tre soldi» 
Domani arriva la star della Cnn 
Peter Arnett, reduce dal Golfo 

tormento d'artista 
DALIA NOSTRA INVIATA 

• > SPOLETO. L'inferma dise
redata, gli scugnizzi parteno
pei, la natura e I ritratti della 
maturità: con una ricca mostra 
antologica dedicata ad Anto
nio Mancini, Spoleto inaugura 
oggi la sezione delle arti visive. 
Ieri, intanto. « partito il pro
gramma di prosa con la già an
nunciata e morto attesa Optra 
da tre soldi di Brecht, diretta da 
Corner Kremer, e con Dittico 
coniugale, due atti unici di Ju-
ks Renard, brevi, ironici e raffi
nati ritratti didue coppie, inter
pretati da Pamela Valore»! e 
Massimo PopoHar» per la ragia 
di Marco ScUecahige. Partito 

STEFANIA CHINZARI 

anche «Spoletocinema» che 
quest'anno propone tra i suol 
piatti forti l'omaggio a Ray 
Bradbuiy, realizzato in colla
borazione con il Noir In festival 
di Viareggio e allietato dalla 
presenza dello scrittori; ai con
vegni di Spoletoscienza; la ras
segna «Colpevoli e innocenti -
Il cinema dei processi» e la pri
ma europea di Spartacus, il 
film girato da Stanley Kubnk e 
prodotto da Kiric Douglas nel 
1960. proiettato nella restaura
ta versione integrale che ha già 
conquistato l'America. Avviati 

con il consueto pubblico di af
fezionati sono anche i Concerti 
di mezzogiorno al Caio Melis
so e gli Incontri musicali alla 
Chiesa di Sant'Eufemia. 

Domani pomeriggio è previ
sto invece il primo dei sei ap
puntamenti con i «Testimoni 
del nostro tempo», gli incontri 
con giornalisti italiani e stra
nieri, curati da Elena Doni, che 
quest'anno annuncia Ira gli 
ospiti la nuova star del giorna
lismo mondiale, Peter Amen, li 
reporter della Cnn diventato 

Quel fischio 
che sconcerta 
gli spettatori 

m*èMOVALarni 

celebre per le lunghe crona
che televisive da Baghdad du
rante la guerra del Gotto, sari 
a Spoleto sabato 14 luglio, a 
conclusione di un ciclo che 
avrt gii presentato le testimo
nianze di Egor Jacovtev, diret
tore delle Nooottl di Mosca, 
Miriam Mafai. Corrado Augia». 
Igor Man e Jean Lacouture, a 
lungo corrispondente di U 
Monde. A Spoleto sono pre
senti anche la Rai (con la Tir, 
testata informazione regiona
le) e la Fininvest, che avrà co
me conduttore d> punta nnv 
mancatile Vittorio Sgarbt 

fl programma 
di oggi e domani 
•ROGGI. Ceooartw di 
mezzogiorno: Teatro Caio 
Melisso. Incontri musicali: 
Sant'Eufemia, ore 18. Mario
nette Colla* Senta Maria delta 
Piaggia, ore 19. Dittico coniu
gale: Sala Frau, ore 21. Opera 
da tre aoMI: San Nicolo, ore 
21.30. 
DOMANI. Spotetoadeaia: 
G. Holton e R. Bradbury, San 
.Nicolo, ore 10 e 16.30. Tastì-
moni del nostro tempot Sala 
Frau, ore 11.30. Concetto di 
mezzogiorno: Teatro Caio 
Melisso. Marionette Colla: S. 
Marta della Piaggia, ore 17 e 
21. Ittcootri musicali: San
t'Eufemia, ore 18. Goya: Tea
tro nuovo, ore 20.30. Dittico 
coabitale! Saia Frau. ore 21. 
Opera da He soldi: San Ni-
colo.ore2t.30. 

Sopn«atttitr%8<Mm«tamti>wH^^ 

• l SPOLETO. La gante non 
lo sapeva o non seTo e ricor
dato. Goya, Il grande pittore 
spagnolo, fu vittima di una 
grave malattia che lo porto 
alla sordità e a tormenti di di
sturbi all'orecchio. E quindi è 
rimasta perplessa, quando, 
sul finirà del secondo atto.. 
Goya vtew travolto, inipalco-
icerrt-csòaimRSriuÙtìhttglt -
traversa la testa e va perfo
rando anche il Teatro. Era 
andato tutto liscio, tm acni 
puccinieni e sberleffi cari a 
Prokonev. nel delirtaara la fi
gura dell artista e quelle dei 
suoi contemporanei Ma a un 
catto punto, in palcoscenico, 
tutti continuano a muovere 
la bocca e a fare igeiti, come 
nel . proseguire un'azione 
che, invece, Goya non perce
pisce, sopraffatto dal silenzio 
e dal (ischio intemo. 

SI erano sentiti, neirtntar-
vallo, tra II pubblico, i pruni 
apprezzamenti sulla novità 

di Menotti in «prima» euro
pea, ma ore, con questo 
Goya tormentato, i corra non 
quadravano più. Non si svol
geva, infatti, sul pakoscenico 
del Teatro Nuovo, una vicen
da brillante a superficiale. 
Menotti, diabolico, dava al 
suo libretto, rievocante Goya 
e Usuo tempo, il tono di un 
demonico racconto di HoU- -
manti, sovrastalo da una bal
la zingara cita poi divarila la 
duchessa d'Alba, amala da 
Goya, abbandonate (par op
portunismo a ritornante, 
consolatrice, nel momento 
della morte. 

Goya muore a ottantadua 
anni, vittima «ossessioni, al
lucinazioni, tormenti che si 
aggiungono a quelli deOa 
sordita. E quindi, a un cario 
punto, non serviva a ovvila 
andare a caccio del rtfetì-
mentl musicali a questa o 
quella linea. U tutto Doleva 
essere riscattato da Questa vi

sione tragica della figura di 
Goya. Tragica come quella di 
Hótdertln, drammatica come 
quatta di Beethoven (corre
va, a volse, ad bifilare la testa 
nell'acqua di un secchio), 
come quella di Schumann, 
dopo, o di Smelane. E nel 
buio, la apparizioni di esseri, 

- saostniosi'̂ ydifaeenediLSUà>u 

pile» davastó'Wtehsaiwsjttte » 
santo dalla sconfortata soli
tudine di Goya. E, da) mio, 
nelle tua ultima immagini 
Chi andrebbe più a cascare la 
preseme di wtaquet o dal 
TìepoloTCWaitdrebbepiua 
cercare la «tradUione» oolle 
ultime, fantastiche lima mu
sicali di Beethoven? Cosi di-
rernmoche, neOa particolare 
viatorie che Menotti da di 
Goya, potrebbe essere sba
gliato inseguire le influenze 
pucclniant, «tediane « quan
te altre si vogliano, ConU l'a
desione a un tormento e la 
capacita, comunque, di dar

ne un risvolto musicale, È 
un'opera ambiziosa, nella 
quale intanto Menotti confi
gure il suo canto del cigno». 

Certo, il pittore si avvicina 
a un Marcello-Rodolfo della 
Boheme e la duchessa adom
bra una Mimi-Musetta, una 
Vtoletta-Mellsande, ma tutto 

' * proiettato In una prospetti
va di modernità teatrale, 
spregiudicata e aderente al
l'assunto. Menotti la sua 
quella capacita di Goya di 
«velare inganni attraverso la 
convenzionale compostezza 
di immagini. Pensiamo alla 
presentazione della famiglia 
reale - la regina, il suo aman
te e un re quasi per Unta -
che sembra come denudata 
dagli accenti della musica. È 
iMVopera che può riportare 
l'attenzione su Goya più di 
altre sofisticate invenzioni. Il 
Festival potrebbe tenerta in 
serbo per l'edizione del 

1996, In coincidenza col 250* 
compleanno del pittore 
(1746-1828). 

La regia dello stesso Me
notti, costumi e scene di Pa
squale Grossi, hanno molto 
aiutato la musica che aveva 
dalla sua parte l'orchestra, 
direttore e cantanti in gran 
forma. Il protagonismo del 
tenore Cesar Hernandet si * 
imposto con veemenza sce
nica e vocale. Ha una splen
dida voce, ma la presenza 
deU'«etema amala» si è rive
lata fatale. Susanna Guzman, 
un mezzosoprano di gran 
classe (cantera prossima
mente nel Barbiere di Slot-
glia, nel Cavaliere della rasa 
neU'£ugenrb Qnegfiirì), ha 
preso il sopravvento, an
ch'essa trascolorando in una 
creatura di Holfmann. Erano 
a loro agio, nelle vesti della 
regina e del re, il soprano Pe
nelope Daner e II tenore Ho
ward Bender, nonché il bari

tono Soaz Senato*, il basso 
Andrew Weotzet, e gii altri: 
Daniele Tonini, Karea Nic
kel!. La Spoleto Festival Or
chestra, il WestmtraterCnoir. 
diretti da Steven Mercurio, un 
giovanissimo con le ali ai 
piedi, pronto e scasante, 
hanno dato a quest'opera un 
massimo di tensione, coin
volgendo il pubblico che. via 
via, con il succedersi dei qua
dri, ha «dovuto» mutare l'at
teggiamento di ascolto, dap
prima distratto da spagnoli
smi e diuertissements «mon
dani», poi attratto dalla rievo
cazione d'una vicenda uma
na e artistica che ha. dei 
resto, lasciato a segno sella 
storia. 

Tantissimi gli applausi agli 
interpreti tutti e, alla fine, a 
Gian Cario Menotti, libretti
sta, regista, musicista di que
sto imprevedibile Cova. Si re
plica domani e poi il 3,7,11 
e 13 luglio. 

Li trentamila a Roma alla maratona dedicata al musicista giamaicano: sul palco, tutta la famiglia e i Wailers 

Una notte reggae sotto il segno di Bob Marley 
Trentamila persone, riunite sotto il segno di M arley. 
hanno partecipato mercoledì sera a «Marley live», la 
maratona in ricordo del «padre del reggae» organiz
zata all'interno del festiva] caraibico di Roma. Tutta 
la famiglia Marley al completo, più la 809 Band e i 
Wailers per cinque ore di musica dedicate ai musici
sta di Trenchtovvn che ha portato in tutto il mondo 
la musica e la cultura Rasta. 

ftTRPANIASCATKNI 

•RftOMA Erano venti, trenta, 
trentacinquemila le persone 
che hanno assistito, mercoledì 
aera, a «Marley live», lungo 
ooncerto-memorial che ha nu
trito, per la prima volta in Italia, 
tuta la famiglia Marley e i Wai-
levs sudo stesso palco. Una mi-
rdWoodstock All'esternodel-
f»rea adibita al concerto, un 
brulicare di gente, un via vai di 
giovani, giovanissimi e meno 
giovani, bancarelle che rispol
veravano vecchi chiloum ac
canto a berretti rosso-verde-
r i to , bandiere etiopi, slmbo-

del reggae accento a brac
cialetti e orecchini. Migliaia di 
motorini sulle strade e sui mar
ciapiedi adiacenti come un'in
vasione di cavallette meccani
che. Dentro, un brulicare al-
•/ettanto fitto di persone, sedu
te in ogni angolo possibile del
lo spailo, assemblate in lun
ghe code davanti al bar e 
stipate fino • all'inverosimile 
nell'arena sottostante II palco. 

A suo modo, la commemo
razione di Kingston trasportata 
in Italia. Tutti numti sotto il no

me di Bob Marley (e per una 
1 delle rare proposte musicali di 

una capitale provinciale e im
bavagliata da una gestione po
litica che. volendo usare un 
eufemismo, di fantasia non ne 

' ha molta da vendere). E se a 
Kingston l'Il maggio scorso 
solo chi poteva pagan.- i cin
quanta dollari del biglietto ha 
assistito al concerto allestito al
lo Word Thealer, mentx I più 
(dodicimila persone) '© han
no visto da un grande schermo 
installato nella piazza centrale 
della citta: a Villa Borghese 
c'era un settore per vip, dal 
quale assistere con ptì tran
quillità allo spettacolo. (Riser
vato solo ai «suprrvip» muniti 
di tagliandino, invece, l'acces
so a una piccola tribù la con 

, posti a sedere.) La «-riarmo-
, glia», motta della quale e riu

scita almeno ad entrare gratu 
per l'impossibilità del '«vizio 
d'ordine di controllare il flusso 
di folla, mangiava la iwbem 

, nello spiazzo senza eoa del
l'arena. 

Sotto una grande immagine 

di Bob Marley, un pubblico di 
irriducibili, di nostalgici, di neo 
affiliati, ha trasformato in un 
happening, condito di fumo e 
•positive viovetions», la funga 
maratona regga*, un concer-
tone che non ha brillato molto 
in vivacità, iniziata intorno alle 
30 e conclusasi arie 2 di notte. 
Hanno aperto la serata Julian 
Marley (il più giovane della fa
miglia), che ha presentato un 
repertorio basato su brani del 
padre, e la 809 Band, Il gruppo 
guidato da Tyrone Oownie, ex 
tastierista dei Wailers affiliatosi 
alla band nel '73 dopo le «de
lezioni» di Pitter Tosta e Bunny 
Ltvingstone. E stata poi la volta 
di Rita Marley con il suo l-Th-
rees, il trio vocale (con Rita, 
Judy Movati e Marcia Griffi-
ths) che ha accompagnato 
Marley e i Wailers dal 75, il pe
riodo d'oro di Natty Dreod. Un 
brano per ognuna delle tre vo-
calisi. In «divìsa Resta» rosso-
giallo-verde, per riunirsi In co
ro alla fine con Buffalo sotdkr. 
Con Gilberto Oli, una pausa al
la non proprio Incandescente 
atmosfera del concerto, ti can
tautore brasiliano, «armato» di 
sola chitarra, ha eseguito quat
tro canzoni, tra culla recente 
America, senza riuscire a scalfi
re l'irtdiKereraa delia platea 
che. dal canto sua aspettava 
solo un segno. 

Il segno A arrivato con I Wai
lers. Vera protagonista della 
serata, la band ha dato al pub
blico quello che si aspettava le 
canzoni di Marley. Uno svento
lio di bandiere, braccia alzate 

e cori compatti hanno accom
pagnato l'esecuzione di alcuni 
dei brani migliori del reperto
rio di Bob Merlty & the Wal-
lers. da r^sitìpentbrotìon a Kln-
4ry rema*. Une vera ovazione 
ha salutato l'attacco di No teo-
man no ety, un inno più che 
una semplice canzone, g mo
mento più ceMo delta lunga 
notte di musica. Pope I Wai
lers molti tra il pubblico hanno 
cominciato ad andarsene. Ma 
sono comunque rimasti sem
pre in tanti ad assistere, dopo 
una breve sortita di Cederla 
flooker (la mamma di Bob) 
avvolta in un ampio vestito ro
sa, alla performance di Hggy 
Marley & the Melody Makers. 

DreedIacJcs al vento e piglio 
deciso, ti più anziano dei feti 
di Bob Marley (23 anni), sfo
dera sul palco una sicurezza 
da veterano. «Andare sempre 
avanti, non fermarsi mai». Que
sta affermazione d'intenti di
venta, nelle canzoni del grup
po, un continuo Infrangere i 
ritmi e le melodie del reggae 
con Innesti di funk. rockemp 
hop. Zlggy sembra pero non 
aver trovato ancora la sua stra
da, una sintesi convincente tm 
l'eredita musicale e spirituale 
lasciatagli dal padre e le mol
teplici suggestioni dell'attuale 
scena musicale (dal pop alla 
dance music). Unica conces
sione alla «memoria» di 8ob 
Marley. Cet up sland up, ripra-
sa poi nel gran finale, con tutta 
la famiglia al completo, insie
me ad altri classici come £*o-
dust One love. 

ZggyMartoy 
elMetody 
Maker 

«•Marley «ve» 
maratona 
musicale 
in omaggio 
a Bob Marley. 
Prima di loco 
tanno suonato 
Rita Marley. 
Cedete r 
e i Wailers 

a PDS SULLA LECCE PER IL CINEMA. Al termine di un 
incontro svoltosi l'altro giorno a Botteghe Oscure per 
analizzare la situazione della cinematografia italiana, il 
Pds ha espresso l'urgenza dell'approvazione della nuova 
legge che regolamenta gli intenenti delio Stato a favore 
del cinema, «la lentezza con cui procedono i lavon par
lamentari - si legge nel comunicato emesso dall'assem
blea - sta diventando esasperante. Segnaliamo il penco
lo che l'Itinerario della legge possa non essere completa
mente percorso nell'attuale legislatura. Pertanto solleci
tiamo i rappresentanti di tutti i gruppi parlamentari affin
chè la discussione in seno alla Commissione cultura del
la Camera, avvenga In tempi rapidi». Intanto, sui temi 
relativi al cinema italiano, è stata indetta per settembre 
una grande manifestazione nazionale. 

TORINO FESTEGGIA L'tORGOGUO OMOSESSUALE*. 
In occasione del 28 giugno, giorno o>ir«orgoglio omo
sessuale», il circolo Arci Gay «Maurice» ha organizzato 
una manifestazione di feste e spettacoli, che si svolgerà 
fino a domani in vari spazi cittadini. Al cinema Massimo 
- domani - due proiezioni serali del film con tematiche 
omosessuali Amid, complici, amanti di P. Bogart. Per il 
teatro è in programma Stortezze ili Sandro Penna, messo 
in scena ai Murazzi, sulle rive del PO dal gruppo «Teatro». 
La manifestazione si propone di festeggiare il ventiduesi
mo anniversario della nascita del Movimento di libera
zione omosessuale. 

A PARIGI UN MUSEO DEUS CERE KKtlROCK. Da Q-
vis Presley a Madonna, dal Beatles ai "tottlng Stone»: so
no tutti 1 drv) del rock capiti net RoaVntoU r oli of fame, il 
nuovo museo delle cere aperto nel Forum 4es Halles di 
Parigi, per iniziativa di Peter Jay. rocker ingk se dagli armi 
Sessanta. L'edificio tfe*s«4» su u » « ^ r « ( t e « 1600 
nastri Madri a aeeogla wta twtflM di aa-"iicMMjpcr io 
pU animati, «coHV nel tato contsaKS artistico: lo s u s o di 
registrazione. Il camerino o 8 palcoscenico. 

FERRARA GIRA UN FILM SUL HAMCDTKAmCO. Vn 
gruppo di baby-Uller sudamericani, reclutati dal boss 
della droga per il traffico degli stupefacenti, saranno i 
protagonisti del nuovo film che Giuseppe Ferrara (regi-
sta di i/ caso Moro) coarincerl a girare olla fine di lugao 
in Venezuela. Intitolata CU hmoantt la pellicola & stata 
sceneggiata dallo stesso Ferrara e da Armenia BekJucci. 
che hanno preso dalla strada la maggior parte degli in
terpreti infantili. 

ARTISTI CON LA SUE CONTRO BfJUBCONLErotRa-
mazzotti, Francesco Guccini, Omelia Vanoni e Loredana 
Berte, sono solo alcuni dei 94 artistiche si sono schierati 
con la Siae nella causa contro la Fininvest; la cui udienza 
si 4 svolta len nel tribunale di Mgano. Motivo dai conten
zioso, la somma complessiva a cui applicare la percen
tuale per i diritti d'autore, che la Fininvest non vuole 
•sborsare-. Accanto alla Siae « agli artisti si sotto accoda
te «nella denuncia» anche sette case editrici musicali 

B. PREMIO FLAIANO IN ABRUZZO. De lunedi prossimo 
a Pescara si apre la dldotteitima edirlone dei premio 
Fiatano dedicato a cinema, letteratura, teatro e tv. Gran
de spazio sarà dedicato al cinema e in particolare a quel
lo del fratelli TavianL- saranno proiettati 140 fBm nelle dt-
ta di Roseto. MontesOvano, Fraaonvffla, Vaste e Pescara. 
Al termine della marufestazione che si concluderà fl M 
luglic-(s««tatedlretUmf^lur»<»nClaodioAn«^llni) 
saranno premiali gli attori Nancy Brilli Fabrizio Punivo-
olio. Luca De Filippo, Lina SesM e Klaus Maria Braa-
dauer. Per 11 teatro, premi ad ArcMo Tieri e Retasela Falle. 

A ISCHIA OTTO «CANTANTI ECLETTICI.. Si parte dal 
Myrthen di Schumann, passando per i Goette «Veder di 
Busoni, le canzoni di Tosti, i Sos^s di Brfcten e WaKon, 
per approdare att'/ao/femsefas Ueatrbuch di Hugo Wolf. 
Un percorso singolare per otto giovani cantanti, quattro 
inglesi e quattro «a'Iani, e quattro pianisti accompagna
tori, che avranno cosi occasione di approfondire la loro 
conoscenza del repertorio Hederisttco. La Fondazione 
William Walton hi organizzato anche quest'anno un 
masterclascma ahriebe dedicarlo all'opera ftia tntltota-
to al «cantante eclettico». Per due settimane, dal primo al 
M settembre, i giovani musicisti vivranno a teme, neBa 
villa dove II com pastore inglese lavoro per tsentacinque 
anni, fino alla morte. Parteciperanno al seminari «arati 
dal pianista Graham Johnson, dal maestro di canto Etto 
Battaglia e dal musicologo Eric San». Lezioni e I concerti 
tutti aperti al pubblica 

ALV1Aai^STiVALTEATRAU.HOMORtD£MS>.Da-
butia oggi a San aiovarmi Vaidamo (Arezzo) la quarta 
edizione del festival intemazionale di teatro comico che 
vedrà impegnate due compagnie francesi, due spagnole, 
una cecoslovacca ed una italiana. La manifestazione, 
che terminerà il 30 giugno, e. ideata e diretta dal regista 
José Luis Sanchcz Marno. 

(CabrlenaGaUoai) 

Il nuovo film con Steve Martin 
Un mafioso tutto da ridere 
nella provincia americana 

n testimone 
pHt pazzo del mondo 
Regia; Herbert Ross. Sceneg
giatura: Nora Ephron. Interpre
ti: Steve Martin. Rick Moranis. 
Joan Cusack. Melanie Mayron. 
Fotografia- John Bailey. Usa. 

Roana: Reale, Rttt 

tm Quasi un «festival Steve 
Martin». Mentre è ancora neUe 
sale Quei patu di Beverly HHb. 
l'attore si nfi vivo con questo // 
testimone più pazzo del mon
do Chissà che l'occasionale 
«doppietta» non regali un po' 
di attenzione al talento del co
mico texano. Un piccolo genio 
delia commedia, vulcanico e 
malinconico, al quale il dop
piaggio toglie sempre qualco
sa. Anzi molto. 

Nel Testimone più pazzo del 
mondo Martin e Vinnie Anto-
nelli, un malioso newyorkese 
proietto dalla Fbl e spedito in 
California in vista del proces
sone in cui testimoniera contro 
la Famiglia Capelli dritti e tinti 
di scuro, giacche di raso e 
scarpe di vernice, Vinnie è pa
rente stretto del Ray botta di 
Quei bravi ragazzr. nella linda 
cittadina dove approda pro
prio non sa cosa fare, la corte
sia e l'operosità della gente gli 
sembrano solo dabbenaggine. 
Per fortuna, l'agente federale 
che deve controllarlo ha la fac
cia rassegnata di Rick Moranis. 
Scommettiamo che i due, lo 
sveglio e lo spento, finiranno 

con il fase faville Insieme? 
Ve sul clastico 11 regista Her

bert Ross, ma lo aiuta la spiri
tosa sceneggiatura di Nora 
Ephron. Diviso per capitoletti, 
// testimone più /una del mon
do racconto a passo di danza 
I integrazione deB'anrtoieto 
manoso nella piccola comune 
t6, tra rurtareH] al «Atpermarket, 
cene con «picciotti» e scherma* 
glie con la zelante vice procu
ratrice distrettuale. Tutto gli vi
sto, eppure reso dal regista 
CCTI fresca leggeresa, soprat
tutto dove l'antica vocazione 
musicale si intreccia con la co
micità ribalda, come nel caso 
dello strepitoso numero di bal
io «a quattro» interrotto dai kil
ler. 

Condotta sul filo dell'assur
do, la satira degU Italo-ameri
cani risulta garbatamente inof
fensiva; in fondo. Vinnie porta 
nella placida Flyburg una ven
tata d aria nuova: rimuove an
tiche Ipocrisie, regala un cam
po da baseball ai ragazzi e tro
va pure l'amore. Inutile dire 
che la coppia Martln-Monnis, 
gU sperimentata nella Piccola 
bottega dagli orrori, maneggia 
le «gag» con consumala pen
na; è ti contrasto tìsico, ancor 
prima del gioco psicologico, 
ad accendere d sorriso dello 
spettatore: mentre la smaltata 
fotografia di John Bailey (l'o
peratore di Lawrence Kasdan) 
illumina di una luce romantica 
questa ennesima favola infissa 
nel Sogno Amencano 

IH lifffll l'Unità 
Venerdì 
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